INTRODUZIONE








“Guarderanno colui che hanno trafitto”





Guardiamo il Signore in croce. La croce è la nostra guarigione. Come Mosè nel deserto eresse il serpente di bronzo perché tutti lo guardassero, così noi innalziamo questo albero fiorito: la croce del Salvatore.


Volgiamoci a Gesù e guardiamolo: “E’ cresciuto come un virgulto davanti a noi e come una radice in terra arida. Non ha bellezza né splendore, non ha apparenza tale da attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire... Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze... E’ stato trafitto per i nostri delitti”.


Spesso ci sentiamo venir meno allo spettacolo dell’immensa sofferenza di tanti uomini d’oggi. Ma guardiamo l’uomo che si è consegnato  per noi e che porta le nostre sofferenze. Perché restiamo così indifferenti davanti a quest’uomo dei dolori che ben conosce il patire? Solo guardando alla sofferenza di Cristo avremo in mano la misura dell’immensa miseria umana del nostro tempo.


L’umanità è ad immagine di Cristo fin nelle sue sofferenze e nella sua agonia. La passione del Salvatore è la nostra. A partire dal sacrificio di Isacco non c’è più che una sola via Crucis, quella di Gesù che cammina davanti a un corteo interminabile di tutti i crocifissi della storia.


Seguiamolo sulla via della compassione: allora capiremo tutte le sofferenze, le nostre e quelle di migliaia di innocenti immolati ininterrottamente fin dall’inizio.








1° MOMENTO: L’arresto








Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini








L. Dal vangelo di Giovanni





Pilato disse loro: “Io non trovo in lui nessuna colpa”. 


	Allora lo consegnò loro, perché fosse crocifisso.





L1. 	Signore Gesù, siamo venuti da ogni parte, siamo venuti per vederti e ascoltarti.


Tu hai fatto bene ogni cosa: hai fatto udire i sordi e parlare i muti. Dalla tua bocca sono uscite parole di grazia. Per mezzo delle tue mani tutti hanno trovato guarigione e liberazione; sulle tue labbra solo parole di misericordia e di perdono.


Ti mostri agli uomini per l’ultima volta.


Signore, tutti ti hanno abbandonato. Sei solo ora: Giuda ti ha tradito con un bacio, Pietro ti ha rinnegato. 
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A fatica dici una parola a quelli che ti stanno accanto: ti hanno chiuso le labbra. Perché è venuta l’ora in cui parli al Padre e a lui solo. Talvolta ti sfugge una parola: una parola di consolazione per le donne sul ciglio della strada; un’altra per Maria e per Giovanni; due frasi per perdonare: una ai crocifissori, l’altra al buon ladrone; alla fine un grido di angoscia e di sete, per compiere la Scrittura.


Poi l’ultima parola dell’abbandono, destinata al Padre e a noi: «Tutto è compiuto».





L2.	Perché tutto sia compiuto ora, secondo le Scritture, rimane solo un “sì” da dire, il nostro.


	Preghiamo insieme e diciamo: “Aiutaci, Signore, a dirti sì”.





Perdonaci, Signore, se ti tradiamo per 30 denari, libera il nostro cuore da ogni doppiezza e purifica le nostra labbra dal bacio del tradimento. Preghiamo.


Sii la nostra forza, nelle ore di paura e di dubbio, perché ti confessiamo davanti agli uomini come tu ci confessi davanti al Padre tuo. Preghiamo.


Purificaci da ogni scetticismo che paralizza e da ogni falsità. Il nostro “sì” sia “sì” e il nostro “no” sia “no”. Preghiamo.








Preghiera conclusiva





Signore Gesù, aiutaci a comprendere che non siamo estranei alla tua condanna.


La durezza dei sommi sacerdoti, la vigliaccheria di Pilato, il tradimento di Giuda, la paura di Pietro che ti rinnega  rivivono in noi. Facci capire che quando giudichiamo i fratelli condannandoli senza appella, noi giudichiamo e condanniamo te. Perdonaci, e insegnaci con pazienza la via della croce. 


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.











2° MOMENTO: Simone di Cirene





Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini





L. Dal vangelo secondo Matteo


Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone; e lo costrinsero a prendere la croce su di lui.





L1.	Signore, non ci è dato di scegliere la nostra croce, ci è imposta. E come Simone di Cirene la


	portiamo di malavoglia.


L’altro Simone, chiamato Pietro, affermò che non temeva di portare la croce per te. Ma non sapeva cosa capita a chi sceglie la propria croce, non la tua: non arriva mai al luogo dove deve essere innalzata; cade sotto il peso dell’ambizione. Così Pietro: ancor prima che Gesù fosse condannato a morire in croce, l’ha rinnegato tre volte.
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Simone di Cirene, dal canto suo, non cercò nulla. Non scelse di seguirti, Signore: fu forzato dai soldati. Così, senza saperlo, anzi di malavoglia, fu costretto a mettere i suoi passi nei tuoi, e lentamente sperimentò la gioia segreta di seguirti.


Signore, noi Siamo Simone, l’uno e l’altro; ci sono dei giorni in cui non esitiamo a dire che ti amiamo e ti vogliamo seguirti. Diciamo anche: voglio quella croce, e non un’altra. Ma tua fai finta di non sentire. Preferisci che noi siamo come l’altro Simone, quello che non scelse la sua croce. La ricevette dalle tue mani: la tua croce, la sola che piaccia a Dio, perché il discepolo può accogliere solo la sofferenza e la croce proposte da te.





L2.	Quando un uomo soffre, ci vuole un altro uomo accanto a quello sofferente.


	Diciamo insieme: “Sii vicino, Signore”


Ad ogni malato, ad ogni uomo inchiodato su un letto di ospedale, ad ogni uomo che in qualche modo si incontra con la croce. Preghiamo.


A chi non capisce che attraverso la croce di Cristo ogni croce posta sulle spalle dell’uomo diventa segno di salvezza. Preghiamo.


A chi è nella sofferenza, perché non si perda di coraggio, ma possa, con la preghiera e il sacrificio sollevare gli altri. Preghiamo.





Preghiera conclusiva


La tua passione è misteriosa, Signore. Tu hai condiviso le nostre sofferenze, ti sei caricato dei nostri dolori e li hai portati sulle tue spalle.


Eppure tu ci offri la possibilità di condividere il tuo dolore, di partecipare alla tua passione, di darti una mano nel portare la croce. Aiutaci a sostenere le croci di cui sono piene le spalle dell’umanità di oggi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.











3° MOMENTO : L’ora in cui fu esaltato








Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini








L.	Dal vangelo secondo Luca


Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito”. E chinato il capo, spirò. 





L.1	Signore, ecco l’ora tanto attesa e desiderata, la tua ora. Entrando nel mondo avevi detto al 


	Padre: “Io vengo per fare la tua volontà”.


A Betlemme ti sei annientato prendendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini. Sul Golgota ti umili ancora di più, sei obbediente fino alla morte, alla morte su di una croce.


Signore, è l’ora del commiato da quelli che ti sono più cari: Maria e Giovanni. Li doni l’una all’altro. Tu rimani solo, per offrirti in sacrificio al Padre tuo.
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Ormai il cielo e la terra sono riconciliati, la nuova alleanza è conclusa, sigillata dal tuo sangue. Tu lanci il tuo ultimo grido: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” .


Ma in quell’istante supremo il Padre è presente: tu chini il capo e ti addormenti nelle sue mani, perché l’ora in cui entri nella morte è anche l’ora del tuo risveglio presso il Padre.








L2.	Signore, sostiamo davanti a te e contempliamo il mistero della tua vita donata. Dall’alto della


	tua croce ti preghiamo: Abbi pietà di noi, Signore.


Abbiamo fatto del Crocifisso un segno di ornamento, e non il segno vivo di un amore che provoca


Abbiamo fatto del segno di croce un gesto senza senso, e non un impegno a rivestirci della passione di Gesù


Abbiamo fatto l’abitudine alla morte di Gesù, e non ne sentiamo il richiamo alla conversione decisiva.








Preghiera conclusiva





Signore Gesù, innalzato sulla terra, attiraci tutti a te per sempre. La tua croce diventi il nostro distintivo, il continuo richiamo di amore e di santità, la forza per il nostro quotidiano cammino verso di te e con te.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.











4° MOMENTO:  La discesa dalla croce





Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini





L. Dal vangelo secondo Matteo


Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, dissero: “Davvero costui era Figlio di Dio”.





L1.	Signore Gesù, tu non discendi dalla croce alla richiesta dei passanti, dei sommi sacerdoti, degli


scribi o degli anziani, quando ti dicevano: “Se tu sei Figlio di Dio, discendi dalla croce”. Non reagisci, perché non hai mai fatto miracoli per te stesso. Non ne fai neanche ora, innalzato sulla croce, come non ne facesti quando, sul pinnacolo del tempio, il tentatore ti disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù...”.


No, Signore, tu discendi dalla croce soltanto all’ora fissata dal Padre. Dolcemente ti fanno scivolare, Signore, dalle braccia della croce a quelle di tua madre. Lei ti stringe come a Betlemme; quanti avvenimenti tra quel presepio e la croce: tua madre c’è sempre; non ti abbandona mai.


Vedendola in piedi, sotto la croce, tu la chiami “donna”: parola distante e dura per una madre che vede morire il figlio. Maria porta tra le sue braccia un figlio morto. 
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Ma è proprio vero che è tutto finito? No! Alla fine si scoprirà il segreto delle cose. Tutto quel che è capitato racchiudeva un mistero : chi muore sulla croce è il Signore della vita; il suo soggiorno nella tomba è un inverno che dura solo tre giorni, il tempo esatto perché il grano, caduto a terra, abbia il tempo di germogliare.





L2.	L’Addolorata, nell’infinito dolore del Calvario, ha collaborato per dare al mondo la vera vita.


Diciamo: “Aiutaci a essere fedeli fino alla fine”





Nel momento della confusione, quando siamo frastornati da tante voci contrastanti. 


Ti preghiamo.


Nel momento della stanchezza, quando sembra impossibile continuare. Ti preghiamo.


Nel momento della ribellione, quando la volontà di Dio appare troppo esigente. Ti preghiamo.





Preghiera conclusiva





Signore Gesù, che ti affidi all’uomo perché abbia cura di te, sostieni la nostra speranza e sii tu la nostra certezza. Perché le nostre sicurezze e i nostri dubbi, sepolti con te nella morte, possano germogliare silenziosamente nella terra, per rifiorire nella splendida primavera della tua risurrezione.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen.





Preghiera del “Padre nostro”





Benedizione
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